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È qui che trovi i tuoi regali di Natale!
Sei alla ricerca di idee regalo originali ed esclusive? Da giovedì 8 a domenica 11 dicembre 2022, presso il Centro
Esposizioni di Lugano, 100 espositori ti aspettano con migliaia di oggetti d’antiquariato, modernariato e vintage.

Scansionate il codice
QR per saperne di piùbrocanteinfiera.ch

Organizzato da
:
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Quel Grytzko senza frontiere 
SAGGI / Una originale monografia a due voci ripercorre l’esperienza mascioniana in Croazia quale mediatore culturale nei delicatissimi anni 
Novanta quando l’intellettuale grigionese, sommo cultore di «italicità», seppe farsi apprezzare come ambasciatore di una nuova idea di Europa 

Matteo Airaghi 

L’esempio era la sua stessa esi-
stenza «tra bandiere e frontie-
re» come l’aveva definita in un 
celebre saggio autobiografico. 
Grytzko Mascioni seppe esse-
re intellettuale grigionese,val-
tellinese, svizzero e italiano 
nella stessa misura. Ovunque 
si trovasse e con chiunque 
avesse a che fare. È uscita in 
questi giorni per i tipi di Ar-
mando Dadò e promossa da 
Coscienza svizzera e dall’Isti-
tuto di Cultura grigionese una 
monografia sull’indimentica-
to uomo di cultura, nato a Vil-
la di Tirano nel 1936 da famiglia 
grigionese originaria di Brusio 
e deceduto a Nizza nel 2003, 
che rimane soprattutto un ot-
timo esempio di uomo di cul-
tura - scrittore, poeta, giorna-
lista, direttore e collaboratore 
dei programmi culturali della 
RTSI, a lungo presidente del 
Centro PEN della Svizzera ita-
liana - in grado di edificare una 
positiva immagine di sé crean-
do un importante lascito intel-
lettuale e artistico a partire da 
una lingua e da una cultura 
piuttosto che dall’aderenza a 
una qualsiasi delle nazioni a 

cui sembrò appartenere in vi-
ta (Svizzera? Italia? Grecia? 
Croazia? Francia?). 

La natura italica ( nel senso 
di italofona e di italo-cultura-
le) della sua figura è testimo-
niata da questo prezioso Grytz-
ko Mascioni italico, che si con-
centra sulla sua esperienza 
matura di mediatore cultura-
le nella Croazia dei primi anni 
Novanta. L’opera è stata cura-
ta da Sergej Roi , che a suo tem-
po aiutò il politico-intellettua-
le lombardo Piero Bassetti a 
diffondere il concetto di un’ita-
lovalorialità culturale quale 
eventuale seconda apparte-
nenza più che nazionale 
nell’attuale mondo globale e 
locale, e da Katarina Dalmatin, 
autrice di un importante sag-
gio su Mascioni come scritto-
re autobiografico. 

Il libro, diviso in due parti e 
introdotto dal presidente di 
Coscienza svizzera Verio Pini, 
dà conto dell’avventura cultu-
ral-diplomatica portata avan-
ti da Mascioni in una Croazia 
dilaniata dalla guerra civile  che 
sancì, come sappiamo, la fine 
della federazione jugoslava. Il 
Nostro fu, infatti, direttore dal 
1992 al 1996 del Centro cultu-
rale italiano di Zagabria in un 

clima di tensioni e di guerra 
aperta tra i croati tesi a ottene-
re l’indipendenza nazionale e 
l’esercito jugoslavo deciso a 
impedirgliela. L’invio di Grytz-
ko Mascioni in Croazia nel 
1992, con statuto diplomatico, 
ha dunue una dimensione 
eminentemente culturale su 
uno sfondo politico istituzio-
nale delicato. Il Ministero de-
gli affari esteri italiano gli affi-
da la direzione dell’Istituto Ita-
liano di Cultura di Zagabria 
con l’incarico di dargli nuovo 
slancio e intensificare le rela-
zioni culturali tra i due Paesi. 
La Croazia che accoglie Ma-
scioni è un Paese multietnico 
e multiculturale, ormai deci-
so a divenire con ogni mezzo 
uno Stato sovrano. L’indipen-
denza è proclamata il 25 giu-
gno 1991, ma quasi allo stesso 
momento gli scontri latenti tra 
Serbi e Croati si trasformano 
in conflitto aperto. In margine 
alle tensioni, si era tuttavia già 
avviato un processo di avvici-
namento alla Comunità euro-
pea da sostenere. Organizza-
tore efficace, a suo agio in mol-
teplici forme d’attività cultu-
rale e creativa, come regista e 
curatore di programmi televi-
sivi in Ticino, Mascioni in que-

sti anni svolgerà mirabilmen-
te la sua missione, dando visi-
bilità e vitalità agli scambi e al-
la mutua conoscenza tra le due 
realtà culturali. 

Mascioni fece dunque mol-
to in quegli anni in qualità di 
ambasciatore culturale di 
un’italianità conosciuta e rico-
nosciuta in loco, ma il suo in-
flusso, che ne fa un vero e pro-
prio «italico» (pensatore sovra-
nazionale e intellettuale me-
diterraneo a tutto tondo), an-
dò oltre ed è riassunto nella sua 
opera forse maggiore, il ro-
manzo autobiografico Puck, 
scritto proprio in quegli anni 
a Zagabria. 

Se di Puck e della prosa di 
Mascioni parla con dovizia di 
particolari e grande intuito la 
professoressa dell’Università 
di Spalato Katarina Dalmatin, 
l’esperienza concreta del Ma-
scioni zagabrese è presentata 
da Sergej Roi , a sua volta di 
origini croato-jugoslave e che 
frequentò quei lidi e le stesse 
conferenze internazionali or-
ganizzate da Mascioni in quel 
non facile periodo. 

Ne risulta un libro attuale, 
che permette di riflettere su 
un passato recente anche 
drammatico ma che permise, 

infine, a un Paese sostanzial-
mente mediterraneo e carat-
terizzato da una storia più che 
altro «occidentale» di emerge-
re come avamposto (o meglio: 
spazio condiviso) di una cultu-
ra italo-slava (italica) che, se co-
niugata in egual modo a nord 
della zona di influenza italia-
na, diventa per molti aspetti 
italo-svizzera. Come solo la sua 
sensibilità di «svizzero che na-
sce in un Cantone come quel-
lo dei Grgioni dove l’italiano è 
la lingua di minoranze sparse 
per valli disarticolate, che vive 
in una Confederazione dove 
l’intera Svizzera italiana è so-
lo una minoranza (anche se po-
liticamente imprescindibile), 
e che scegliendo di scrivere ha 
per sbocco vitale la più vasta 
nazione vicina (e che se parla 
la sua lingua, è pur sempre una 
repubblica straniera, si com-
plica all’infinito» avrebbe po-
tuto sviluppare con successo e 
unanime apprezzamento. 

Il libro intende dimostrare, 
insomma, che Grytzko Ma-
scioni fece, in vita, un riuscito 
viaggio da un confine all’altro 
di un importante coacervo di 
arte, pensiero e azione civica 
all’interno del territorio euro-
peo.
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